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ITER DOCUMENTALE

DEL

DECRETO   DIRIGENZIALE

IMPEGNO

	AREA GENERALE DI COORDINAMENTO


	A.G.C.16 Governo del territorio, Beni Ambientali e Paesistici


	COORDINATORE
	D.ssa Adinolfi Maria

	DIRIGENTE SETTORE
	D.ssa Adinolfi Maria

	DIRIGENTE DEL SERVIZIO
	Dr.Mastracchio Giulio

	RESP. DI PROCEDIMENTO/MISURA
	Geom.Napolano Gennaro


Oggetto: 

	ART. 11 L. 431/98 RIPARTO FONDI AI COMUNI ANNUALITA' 2009 IMPEGNO SPESA (CON ALLEGATI)


PREMESSO

· Che con DGR 231 del 06/02/2008, pubblicata sul BURC n. 13 del 31/03/2008, sono state approvate le “Linee Guida per la Programmazione in materia di Edilizia Residenziale Pubblica e fondi fitto, di cui alla legge 431/98”, con la quale l'Amministrazione Regionale ha inteso armonizzare le procedure concorsuali adottate annualmente dai Comuni, favorire l’introduzione dei parametri di valutazione del sistema di apprezzamento del reddito previsto per gli interventi di welfare (ISE, ISEE), assicurando nel contempo tempi certi e snellimento dell’iter amministrativo di trasferimento delle risorse finanziare;

· che è in corso di definizione il decreto del Ministero delle Infrastrutture di ripartizione tra le Regioni e le Province Autonome delle risorse relative all’anno 2009, avendo lo schema di riparto già acquisito il parere della Conferenza unificata Stato–Regioni, con l’assegnazione alla Regione Campania dell'importo di € 16.118.572,81; 

· che con decreto legge n.158 del 20/10/2008 coordinato con legge di conversione 18 dicembre 2008, n. 199 recante “Misure urgenti per contenere il disagio abitativo di particolari categorie sociali “ sono state assunte disposizioni in merito anche alla L. 431/98 art. 11;

CONSIDERATO

· Che la LR 1/2009 “Legge Finanziaria della Regione Campania anno 2009” all’art. 7, comma 12 recita prevede che “….per consentire un supporto alle famiglie in condizioni di particolare disagio socio-economico la Regione contribuisce ad integrare il fondo per il sostegno alle abitazioni in locazione per un importo pari ad € 2.000.000,00 da appostare nel Bilancio 2009 sul cap. 2440, UPB 1.3.10”;

· Che le assegnazioni Ministeriali di cui in premessa non consentono un idoneo soddisfacimento del fabbisogno delle Amministrazioni comunali, ed occorre, pertanto, integrarle utilizzando le somme rinvenienti dalle economie relative alle annualità precedenti non spese dai comuni e quantificate in €.9.054.070,68;

· Che è opportuno attribuire una premialità alle Amministrazioni che contribuiscono con risorse aggiuntive a carico dei Bilanci Comunali al finanziamento agli interventi di cui in oggetto secondo quanto previsto dalla DGR 231/2008;

· che dal monitoraggio effettuato dal Settore EPA risultano somme messe a disposizione dai Comuni così come dettagliato nell’allegato elenco “A”;

· che per le attività di cui in premessa è necessario impegnare la somma di:

· €. 27.172.643,49 per l'annualità 2009 da ripartire tra i Comuni della Regione Campania secondo i criteri e le percentuali di cui all'allegato elenco “A”;

· che con decreto legge n.158/2008 art.1, comma 1-bis, coordinato con legge di conversione 18 dicembre 2008, n. 199, si stabilisce che “….i bandi per la concessione dei contributi integrativi devono essere emessi entro il 30 settembre di ogni anno con riferimento alle risorse assegnate, per l’anno di emissione del bando, della legge finanziaria”;

CONSIDERATO altresì:

· Che gli incrementi annuali delle pensioni  minime INPS  tendono ad avvicinarsi al limite della fascia B (valore ISE € 15.000,00) previsto dal punto 2 “Requisiti” delle linee guida, giusta DGR 231/08 e che, pertanto si ritiene opportuno  adeguare la soglia massima di accesso alla suddetta fascia;

· Che con D.G.R. 231/2008 è stato dato mandato al Coordinatore dell A.G.C. 16, nonché dirigente del Settore EPA, di provvedere all’attuazione delle LINEE GUIDA e relativi allegati con propri atti monocratici;
PRESO ATTO

· che sull'U.P.B. 1.3.10, cap. 2438 e sull’U.P.B. 1.3.10 cap. 2440, risulta una sufficiente disponibilità di risorse ; 

RITENUTO

· Che, si deve procedere all’approvazione dell’allegato “A” (Riparto Comuni anno 2009), che è parte integrante e sostanziale del presente atto;

· che, pertanto, è necessario attribuire ai Comuni ricompresi nell’elenco  allegato “A”  gli importi a fianco di ciascuno indicati per l’annualità 2009, impegnando la somma complessiva di € 27.172.643,49 di cui, € 25. 172.643,49  sull'U.P.B. 1.3.10, cap. 2438, e € 2.000.000,00 sull’U.P.B. 1.3.10 cap. 2440, del Bilancio Regionale 2009 approvato con L.R. n. 2/2009 (Codificazione SIOPE: COD.Bil.10503 COD.GES.1535), rinviando a successivi provvedimenti dirigenziali la liquidazione in favore dei singoli Comuni;

· Che i Comuni destinatari delle risorse dovranno attivare le procedure concorsuali per l'assegnazione dei contributi nel rispetto delle modalità, dei tempi e dei criteri indicati nelle Linee Guida di cui alla DGR 231/08 e della normativa nazionale, e comunque entro il 30/09/2009 così come previsto dall’art. 1, comma 1 bis del D.L. 158/2008 coordinato con legge di conversione 18 dicembre 2008, n. 199;

· Che le risorse attribuite ai Comuni, comprese le somme trasferite a titolo di premialità in base agli importi comunicati dalle stesse Amministrazioni, saranno decurtate da successivi provvedimenti di impegno/liquidazione se in sede di rendicontazione con il competente settore EPA, risultassero utilizzate in modo non coerente con le linee Guida di cui alla DGR 231/2008; 

· Che è necessario adeguare la soglia minima di accesso alla fascia B prevista dal punto 2 “Requisiti” delle Linee Guida D.G.R. 231/08 adeguandola al valore ISE di € 18.000,00; 

VISTO

· la L.R. 7/02;

· la L.R. 19.01.2009, n. 2 del Bilancio Regionale 2009;

· la delibera di G.R. n. 261 del 23.02.2009, di approvazione del Bilancio Gestionale 2009;

· la D.G.R. n. 3466 del 03.06.2000, nonché la circolare n. 5 del 12.06.2000, dell'Assessore al Personale;

· verificata la compatibilità con le previsioni dei mezzi finanziari e dell’accertamento delle fonti di finanziamento ai sensi dell’art. 3 della L.R. n. 7/2002 così come modificato dall’art. 4 della L.R. 24/2005;

alla stregua dell’istruttoria compiuta dal  Dirigente del Servizio 01, nonché dall’espressa dichiarazione di regolarità resa dal Dirigente del Settore

D E C R E T A

Per i motivi indicati in premessa e che qui si intendono integralmente riportati 

· di approvare l’allegato “A”  (Riparto Comuni anno 2009) che è parte integrante e sostanziale del presente atto;

· di impegnare la somma complessiva di € 27.172.643,49 per l’annualità 2009, di cui, € 25.172.643,49 sull'U.P.B. 1.3.10, cap. 2438, e € 2.000.000,00 sull’U.P.B. 1.3.10 cap. 2440 del Bilancio Regionale 2009, approvato con L.R. n. 2/2009 (Codificazione SIOPE: COD.Bil.10503 COD.GES.1535), rinviando a successivi provvedimenti dirigenziali la liquidazione in favore dei singoli Comuni;

· di prevedere che i Comuni destinatari delle risorse dovranno attivare le procedure concorsuali per l'assegnazione dei contributi nel rispetto delle modalità, dei tempi e dei criteri indicati nelle Linee Guida di cui alla DGR 231/08 e della normativa nazionale, e comunque entro il 30/09/2009 così come previsto dall’art. 1, comma 1 bis del D.L. 158/2008 coordinato con legge di conversione 18 dicembre 2008, n. 199;

· di prevedere che le risorse attribuite ai Comuni, comprese le somme trasferite a titolo di premialità in base agli importi comunicati dalle stesse Amministrazioni, saranno decurtate da successivi provvedimenti di impegno/liquidazione se in sede di rendicontazione con il competente settore EPA, risultassero utilizzate in modo non coerente con le linee Guida di cui alla DGR 231/2008;

· di adeguare la soglia minima di accesso alla fascia B prevista dal punto 2 “Requisiti” delle Linee Guida D.G.R. 231/08 adeguandola al valore ISE di € 18.000,00;

· di rinviare a successivi provvedimenti dirigenziali del Settore EPA la liquidazione delle somme a favore dei Comuni;

· di trasmettere il presente decreto al Settore Regionale Entrate e Spesa per quanto di competenza, al B.U.R.C. per la pubblicazione, alla Segreteria di Giunta Servizio 04, per informativa e all'Assessore Regionale all'EPA per opportuna conoscenza.









 Dr. Maria Adinolfi

GN/ga
PAGE  

[image: image1.png]